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Mercoledì manifestazione 
dei movimenti giovanili 

Uniti tornano 
in piazza •___ 
per il lavoro 

La manifestazione indetta per mercoledì prossimo dal mo
vimenti giovanili dei partiti si preannuncla come una grossa 
iniziativa di massa, particolarmente opportuna anche per 
sollecitare la costituzione di un governo capace di fronteg
giare l'emergenza nazionale, di cui tanta parte sono i gio
vani e i disoccupati di Napoli e della Campania. Numerose 
sono le adesioni finora giunte da parte di organizzazioni sin
dacali e di organismi democratici di base: dopo l'adesione 
della PLM di Napoli e di Salerno, anche la Federazione uni
taria CGIL-CISL-UIL della Piana del Sele ha annunciato il 
proprio « completo sostegno, adesione e partecipazione » alla 
iniziativa. All'assemblea pubblica che si svolgerà nella sala 
dei Baroni al Maschio Angioino dalle 10 in poi (in prece
denza gli studenti e i disoccupati hanno indetto un corteo 
da piazza Mancini a piazza Municipio) interverranno anche 
1 movimenti giovanili comunista, sortialista, socialdemocratico 
e democri<;t5pp-i.v;i> Avellino P Ì collettivi demofrathU dfrg'v 
studenti irpini. La segreteria della Federazione CGIL-CISL-
UIL di Napoli ha annunciato, intanto, l'inizio della campa
gna di tesseramento al sindacato dei giovani disoccupati 
delle « liste speciali » anche nella nostra provincia, che potrà 
avvenire presso i consigli unitari di zona già operanti. 

La Federazione comunista napoletana, annunciando l'ade

sione alla manifestazione, ha ribadito proprio ieri in un do
cumento che per il preavviamento è necessario «un vasto 
impegno delle forze politiche democratiche, delle organizza
zioni sindacali unitarie per un rilancio della legge e in primo 
luogo delle istituzioni pubbliche, a partire dalla immediata 
attuazione del progetti già approvati dal CIPE e dei quali 
la giunta regionale campana ed il governo nazionale sono 
i diretti responsabili e fondamentali Interlocutori. E' da ag
giungere — prosegue il documento — che nonostante da più 

.parti sia venuto il tentativo e l'invito ad entrare nel merito 
delle questioni che comunque si pongono, relative a modifi
che urgenti da apportare alla legge, nessuna risposta espli
cita e chiara è venuta dal governo. Si è taciuto, infatti. 
sulla possibilità di una completa fiscalizzazione degli oneri 
sociali per 1 giovani assunti nel settore artigiano, sulla even

tual i tà _di una possibile articolazione controllata, della "chia-
"mata diretta" nella piccola" e media azienda meridionale, 
soprattutto sulla possibilità di introdurre maggiori incenti
vazioni per quanto riguarda 11 Mezzogiorno. 

Su queste questioni diamo ogl la parola al segretari dei 
movimenti giovanili napoletani che si sono fatti promotori 
della manifestazione di mercoledì. 
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FGCI 

Schiano: 
iniziativa 
unitaria 
per il lavoro 

« Il fatto che, in questo mo
mento di crisi a livello na
zionale e regionale, i movi
menti giovanili si facciano 
carico di un'iniziativa unita
ria per il lavoro (che vede 
insieme comunisti, socialisti, 
democristiani ed altre forze 
politiche) per chiedere alle 
istituzioni di dare delle rispo
ste concrete ai partiti politi
ci — nel momento in cui di
scutono come fronteggiare 
l'emergenza — rappresenta un 
dato politico di enorme im
portanza che va subito sot
tolineato » sostiene il com
pagno Pippo Schiano. se
gretario provinciale della fe
derazione giovanile comuni
sta napoletana. 

« E la stessa piattaforma 
sulla quale abbiamo convo
cato la manifestazione — 
prosegue Schiano — si basa 
sul rifiuto di un lavoro qual
siasi. sulla richiesta di un 
lavoro produttivo. Abbiamo 
Individuato nella lentezza del 
governo centrale e regiona
le. oltre che nel rifiuto politi
co delle organizzazioni im
prenditoriali. la causa del 
mancato decollo della legge 
di preavviamento. Questi e-
lementi rappresentano una 
base qualificata di partenza 
sulla quale — già dal prossi
mi giorni, a partire dalla ma
nifestazione di mercoledì — 
Bara possibile verificare la 
disponibilità di tutti. 

« Le prime scadenze sono 
ormai note: l'attuazione del
lo "stralcio *77"; l'elaborazio
ne del piano triennale '78-'80; 
l'avvio dell'elaborazione del 
piano di formazione profes
sionale che non potrà più 
essere così come è stato fi
nora: cioè uno spreco di de
cine di miliardi. La regione 
deve concepire questi corsi 
in modo nuovo, collegandoll 
strettamente alla stessa leg
ge "285"». 

GIOVANI DC 

Maisto: 
la legge è 
buona, ma 
va rilanciata 

«La legge di preavviamen
to, cosi come ò . va bene. 
Il problema oggi ò quello di 
rilanciarla. I nostri dati so
no noti: solo trenta giovani 
disoccupati Iscritti nelle « l i
ste speciali » sono stati f i 
nora assunti, mentre sono 
ancora bloccati I piani elabo
rati dalla Regione che do
vrebbero procurare circa 
quattromila occasioni di la
voro nei servizi di pubblica 
utilità ». Giovanni Maisto, re
sponsabile provinciale del Mo
vimento giovanile de, cosi 
spiega I motivi che hanno 
spinto i movimenti giovanili 
ad indire unitariamente la 
manifestazione pubblica 

• Gli obiettivi che ci pre
figgiamo con la nostra Ini
ziativa — prosegue Maisto 
— sono sostanzialmente quat
tro. Innanzitutto spingere gli 
industriali a superare i ri
tardi che finora li hanno con
traddistinti nell'applicazione 
della legge. Infatt i sono pro
prio gli imprenditori quelli 
che hanno dimostrato di mar
ciare meno su questo terre
no. Perciò, proprio per avere 
un confronto positivo e di
retto con loro, abbiamo invi
tato all'assemblea I rappre
sentanti dell'Unione indu
striali di Napoli. La seconda 
questione riguarda la Regio
ne Campania, alla quale chie
diamo di rendere subito ope
rante il " piano stralcio '77 " 
per il quale sono stati già 
ottenuti i f inanziamenti dal 
C IPE e inoltre di dare il via 
aila compilazione del piano 
triennale 1978-80. I l terzo pun
to è la formazione profes
sionale per la quale abbiamo 
chiesto unitariamente che 
venga finalizzata attraverso 
l'istituzione di corsi collegati 
alle attività previste nel pia
ni per II preavviamento. In
fine va accelerato l'ingresso 
dei disoccupati nelle organiz
zazioni sindacali. 

FGR 

Lepre: 
subito 
i giovani 
nel sindacato 

« Non possiamo essere con
tenti del rapporto che si è 
Instaurato tra i giovani di
soccupati e il movimento sin
dacale » sostiene Gennaro 
Lepre, segretario provinciale 
della Federazione giovanile 
repubblicana, a L'ingresso nel 
sindacato avviene a rilento; 
non c'è stata ancora un'ini
ziativa concreta a sostegno 
della legge di preavviamen
to al lavoro. Noi giovani re
pubblicani slamo dell'avviso 
che l'iscrizione dei disoccu
pati alla federazione sinda
cale unitaria non deve signi
ficare per 11 sindacato una 
pura e semplice "espansione" 
della sua influenza, un au
mento cioè del numero degli 
affiliati e basta. Ai disoccu
pati, e in particolare ai gio
vani, deve essere richiesta u-
na partecipazione attiva e 
consapevole. Per far questo 
bisogna fornire però tutte le 
strutture adeguate per garan
tire il massimo di parteci
pazione 

« E' questa presenza dei 
giovani disoccupati nel sin
dacato, inoltre, è essenziale 
in quanto la legge di preav
viamento deve essere vista 
non come una "legge assi
stenziale", ma piuttosto co
me un provvedimento che in
sieme agli altri strumenti le
gislativi — mi riferisco in 
particolare alla legge di ri
conversione industriale e a 
quella per gli interventi stra
ordinari nel Mezzogiorno — 
contribuisca alla ripresa eco
nomica del nostro paese. E 
allora si capisce che le ri-
richieste dei disoccupati sono 
assimilabili a quelle avanza
te dalle tre confederazioni u-
nitarie. Innanzitutto nel no
stro mezzogiorno, in Campa
nia. a Napoli c'è l'urgenza di 
riqualificare l'intero apparato 
produttivo, pubblico e pri
vato ». 

FGSI 

Paracuollo: 
domani 
le deleghe 
ai Comuni! 

« Negli ultimi tre mesi ci 
sono state In Ital ia circa 150 
mila assunzioni; nella sola 
Campania I nuovi assunti so
no stati circa tremila. Ma 
nessun giovane Iscritto nelle 
" liste speciali " è stato chia
mato al lavoro. SI è prefe
rito scegliere I vecchi canali 
tradizionali » sostiene Eduar
do Paracuollo. segretario pro
vinciale della Federazione 
giovanile socialista napoleta
na. « Lo stesso ministro del 
lavoro T ina Anselml ha do
vuto ammettere questo dato 
sconfortante: 

I l nodo centrale — è bene 
ripeterlo — non 6 quello di 
modificare la legge, come pu
re da parte degli industriali 
è stato chiesto, ma di render
la realmente operante. In 
particolare io penso che va
da respinta quella proposta 
che introduce la facoltà per 
l'Imprenditore di effettuare 
assunzioni per chiamata no
minativa, perchè si consen
tirebbero delle discriminazio
ni inammissibili. Un 'a l t ra 
questione che va affrontata 
e risolta riguarda la costi
tuzione delle cooperative: bi
sogna fare in modo che le 
cooperative non scavalchino 
e snaturino la graduatoria 
ufficiale. T ra i movimenti 
giovanili è già In corso II 
confronto per trovare la so
luzione ottimale al problema. 
Per domani sera, lunedi, è 
stata convocata la seduta 
della apposita commissione 
regionale per II preawlamen-
to, di cui io faccio parte 

Dopo il rinvio della seduta 
di venerdì scorso, speriamo 
che finalmente si arrivi al 
conferimento delle deleghe 
ai comuni per la gestione 
dei progetti regionali. Infat i 
solo dopo questo adempimen
to I circa quattromila posti 
individuati potranno diven
tare realtà ». 

GIOVENTÙ' LIBERALE 

Barra: 
avviare il 
confronto con 
gli industriali 

« La manifestazione di mer
coledì dovrà essere un mo
mento di approfondimento 
tra giovani disoccupati, di
rigenti del partiti e i rap
presentanti del disoccupati 
— sostiene Antonio Barra se
gretario provinciale di Gio
ventù liberale — per appro
fondire le cause che hanno 
reso difficilmente realizzabile 
la legge di preavviamento. 
Nel nostro documento — e-
laborato unitariamente da 
tutti i rappresentanti dei 
movimenti giovanili — abbia
mo scritto che è necessario 
andare ad una grande cam
pagna di tesseramento di tut
ti 1 giovani disoccupati per 
l'ingresso nelle tre confede
razioni sindacali affinché 1* 
incontro tra giovani e lavo
ratori, tra occupati e disoccu
pati migliori e aggiunga con
cretezza alla impostazione 
sindacale nelle lotte per l'oc
cupazione. Ma bisogna met
tere ben in chiaro che l'in
gresso dei giovani nel sin
dacato non deve avvenire in 
modo strumentale, un "fiore 
all'occhiello" delle tre confe
derazioni. A questi giovani 
bisogna dare la possibilità di 
incidere realmente nelle de
cisioni dei vertici sindacali, 
farli sentire Insomma dei pro
tagonisti del loro futuro. 

Un'ultima cosa va detta al
le Istituzioni e agli imprendi
tori: i movimenti giovanili 
reclamano l'assunzione di re
sponsabilità in modo più 
concreto di quanto non si sia 
fatto fino ad oggi, mentre le 
migliaia di giovani Iscritti 
nelle "liste speciali" aspet
tano Immediate e qualificate 
risposte. In assenza di fatti 
significativi, nella situazione 
di Napoli, si riproporranno 
infatti pericolose spinte alla 
disgregazione ed alla richie
sta di interventi puramente 
assistenziali ». 

GSDI 

Noto: una 
proposta 
per superare 
i ritardi 

«Chiedere l'applicazione del
la legge di preavvlamento si
gnifica andare oggi ad uno 
scontro con gli industriali. 
E' bene che si sia coscienti 
di ciò — sostiene Antonio 
Noto, responsabile provincia
le della Gioventù socialde
mocratica — nel momento in 
cui abbiamo individuato pro
prio negli imprenditori I prin
cipali responsabili del tenta
tivo di affossamento della 
« 285 ». Ormai dopo cinque 
mesi dall'entrata in vigor* I 
risultati sono stati scarsa
mente positivi. Secondo noi 
non si può continuare a gio
care a scaricabarile: ognuno 
deve assumersi la sua fetta 
di responsabilità nei confron
t i delle migliaia di giovani 
senza lavoro. 

« Se vi sono responsabilità, 
e molto probabilmente vi so
no, da parte del mondo im-
preinditoriale. bisogna denun
ciarle subito. Dopo potrebbe 
ossero troppo tardi per tro
vare una soluzione soddisfa
cente al dramma dei disoc
cupati. Se ò necessario ap
portare degli accorgimenti 
che favoriscano la rapida at
tuazione della legge, che si 
propongano. Per esempio io 
ne ho una; visto che in que
sti ultimi mesi le assunzioni 
nell'industria si sono fatte. 
ma senza rivolgersi alle « li
ste speciali», allora si po
trebbe chieder» che gli indu
striali alano vincolati ad as
sumere proporzionalmente un 
certo numero di giovani dal 
preavvlamento. 

e Ripeto che questa è solo 
una proposta mia personale. 
I l problema comunque resta. 
Dalla manifestazione di mer
coledì dovrà dunque venire 
un contributo concreto da 
parte di tutta le forza sociali 
e politiche per sbloccare que
sta legge». 

Emergono orientamenti ritenuti validi per il Mezzogiorno 

Prende una piega positiva la vertenza Unidal 
Ieri conferenza stampa della FILIA napoletana - Riprende la trattativa al ministero - Le questioni aperte 

L'esigenza del sindacato a 
Napoli, rispetto ai risultati 
conseguiti nella vertenza U-
N1DAL ormai alle sue ultime 
battute, era quella di espri
mere un giudizio ed un o-
rientamento nel momento In 
cui è in corso sul merito un 
confronto serrato. Cosi è sta
ta motivata la conferenza 
stampa convocata dalla se
greteria unitaria della FILIA 
provinciale, svoltasi ieri mat
tina nel salone Colasanto a 
via Medina. E" un giudizio. 
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nel complesso, positivo quel
lo che è stato espresso da 
Annalola Geirola, a nome del
la segreteria sindacale. La fa
se conclusiva alla quale è 
giunta la trattativa che ri
prende oggi il bilancio, ha 
definito alcuni impegni con
siderati di rilievo specie ri
spetto agli obbiettivi per il 
Mezzogiorno. Il movimento 
sindacale si propone a questo 
punto di rafforzare la pro
pria iniziativa affinchè tali 
impegni siano realizzati sulla 
base delle scelte e dei conte
nuti emersi al tavolo della 
discussione. Ovviamente il 
sindacato non nasconde che 
vi sono ancora ambiguità nel
le controparti, spinte di chi 
vuol far prevalere ì vecchi 
metodi. In ogni caso una 
prima valutazione riguarda 
appunto i contenuti. E* stato 
evitato con l'azione svolta 
nazionalmente dal sindacato 
che tutto si potesse risolvere 
in interventi assistenziali che 
chiudessero la porta ad un 
ruolo propulsivo delle parte

cipazioni statali nel settore a 
limentare sul quale il Mezzo
giorno punta carte decisive 
per il proprio sviluppo. 

La decisione di costituire 
un ente unico di gestione del 
settore alimentare pubblico. 
per esempio, viene considera
ta valida per la possibilità di 
coordinare la riconversione o 
il potenziamento delle impre
se esistenti e la creazione di 
imprese nuove, industrial
mente sane, ai fini dello svi
luppo agro-industriale. Analo
gamente, una valutazione po
sitiva può essere espressa 
per quanto riguarda la crea
zione di un centro di ricerca 
nell'area napoletana la cui 
attività va vista nella stessa 
ottica di sviluppo coordinato 
e programmato del settore. 
Una ottica entro la quale 
vanno viste anche le iniziati
ve industriali che si intende 
avviare nel settore del legno 
e della zootecnia e che inte
ressano prevalentemente le 
zone interne della Campania. 

La situazione del comparto 

dolciario si presenta più 
complessa per le implicazioni 
che comporta la ristruttura
zione dell'esistente. Lo stabi
limento Motta di via Dioclea-
ziano verrà chiuso. L'accordo 
prevede che, delle sette pro
duzioni base su cui si con
centrerà l'attività del gruppo 
nel comparto, quella che 
comprende gli zuccheri sarà 
trasferita a Napoli. Per essa 
sarà costruito uno stabili
mento nuovo con macchinari 
moderni per garantire la 
competitività di un tipo di 
prodotti che. secondo indagi
ni di mercato, in questo 
momento tira bene. Non si 
conosce l'area sulla quale 
sorgeranno i nuovi impianti. 
Si sa che non è interessata 
l'area dello stabilimento Mot
ta di via Diocleziano destina
to alla chiusura. Le ragioni 
di questa decisione rimango
no nel vago. In ogni caso il 
sindacato è impegnato a bat
tersi affinchè la nuova inizia

tiva nasca nella zona flegrea. 
Ciò perchè — è stato detto 
— si ritiene importante non 
privare la zona di una pre
senza significativa nel campo 
delle imprese alimentari 
pubbliche. L'investimento 
previsto è di undici miliardi 
e costituisce l'unica spesa 
programmata nella comples
siva ristrutturazione del 
gruppo. Un discorso è aperto 
anche sul destino del negozio 
di via Roma e vi sono con
crete possibilità di reinserirlo 
nel giro, magari con diversi 
indirizzi commerciali. In de
finitiva l'obbiettivo di salva
guardare l'occupazione di 
tutti i circa seicento dipen
denti del gruppo a Napoli 
può essere considerato rag
giunto. 

Si tratta di risolvere l 
problemi di mobilità che in
teressano anche Napoli, per 
la collocazione all'interno del
le imprese del gruppo, dei 
lavoratori dei due depositi di 
Calandrino e di Napoli. A-

perto ancora è 11 discorso 
per i 45 viaggiatori e piazzisti 
i quali non ritengono oppor
tuna la loro collocazione a 
cassa integrazione in un 
momento in cui — dicono — 
è più che mai necessario so
stenere la produzione sul 
mercato. A proposito di so
stegno di mercato emerge, 
tra l'altro, l'orientamento a 
costituire una agenzia per la 
valorizzazione di prodotti ed 
il loro sostegno all'esporta
zione. 

Perplessità nella valutazio
ne del sindacato permangono 
e sono state rimarcate anche 
ieri mattina, per quanto con
cerne la volontà espressa di 
un più consistente impegno 
nel settore dei grandi magaz
zini. Secondo i piani dovreb
bero sorgere altri 32 super
mercati « GS » dei quali 8 nel 
nord. 

PORTICI - In una fabbr icherà di avvolgimenti elettr ici 

Sbaglia 5 bustine su 6000 
e il padrone la licenzia 

L'operaia (delegata sindacale) è stata riassunta dopo 3 giorni di sciopero 
Così è cambiata la storia della piccola fabbrica • Padrone vecchio-stampo 

In via Malta n. 5. a Porti
ci. in un buio sottoscala (un 
solo grande stanzone) lavora
no 15 operaie: fanno avvolgi
menti elettrici per una gran
de fabbrica del nord, la « Ti
cino ». con sede centrale a 
Varese. Una situazione, quel
la delle 15 ragazze, comune a 
molte altre: pagate una fa
me (da 800 a 1300 lire all'ora). 
alcune assunte e altre no. 

Il padrone — un tipo davve
ro vecchio stampo — si chia
ma Carmine Mazza, è di Tor
re del Greco e ha rilevato la 
gestione della piccola fab
brica nell'estate dell'anno 
scorso. L'altro giorno, senza 
pensarci su nemmeno un at
timo ha deciso di licenziare 
in tronco una delle operaie: 
una delle due delegate sinda
cali. non a caso. 11 motivo: 
controllando le seimila busti
ne, contenenti gli avvolgimen
ti elettrici, che le ragazze 
confezionano giornalmente. 
ne ha trovate cinque imper
fette. Senza batter ciglio le 
ha prese, ha fatto come per 
buttarle in faccia ad Anna 
Asile (la delegata sindacale) 
e poi ha sommerso la povera 
ragazza di accuse e di minac
ce. Al timido tentativo di 
reazione da parte dell'operaia. 
la fatidica frase: « Sei licen
ziata. Domani, qua. non ci 
venire proprio ». 

Ovviamente quella delle bu
stine fatte male è stata solo 
una scusa, tra l'altro, assai 
<r debole ». « Che cinque bu
stine su seimila vengano con
fezionate male — ci dice Im
ma Nuzzo, l'altra delegata 
sindacale della piccola fab
brica — è del tutto normale. 
La verità è che Anna col suo 
comportamento (è una ragaz
za "sveglia", che non la dà 
mai vinta al padrone) mette
va sempre in difficoltà il si
gnor Mazza. Per questo aspet
tava l'occasione propizia ». 
Ma le ragazze (anche se per 
loro il lavoro è tutto) non si 
sono arrese. Uscite dalla fab
brica. tutte assieme, vanno al 
sindacato e raccontano la sto
ria. I sindacalisti, dopo aver
le ascoltate, hanno consiglia
to ad Anna Asile di presen
tarsi regolarmente in fabbri
ca il giorno dopo per vedere 
la reazione del padrone. 

Anna Asile. infatti — e tutte 
le altre ragazze — ha vin
to la battaglia contro il pa
drone. Quando il giorno dopo 
Anna si è ripresentata nel sot
toscala, decisa a lavorare e 
il signor Mazza ha continuato 
imperterrito con le minacce 

(« Ma non lo sapete che se 
fate sciopero, dopo tre giorni 
posso licenziarvi tutte? ») le 
operaie sono scese in sciopero. 

«Su al sindacato — ci dice 
Margherita Mazzone — ci han
no fatto capire che non solo 
non era giusto il licenziamento 
di Anna ma che non è nean
che giusto che molte di noi 
sono ancora senza contratto. 
che le paghe sono una mise
ria. che gli straordinari non 
ci vengono retribuiti, che do
po le otto ore di lavoro il 
padrone ci costringe anche a 
fare le pulizie in fabbrica ». 
E cosi la lotta si è allargata 
ed è diventata più dura. Al 
terzo giorno di sciopero il si
gnor Carmine Mazza — padro
ne vecchio stampo — ha do
vuto fare i conti con la realtà. 
Ha dovuto cedere su tutta la 
linea: Anna ha strappato da
vanti a tutte le altre ragazze 
la lettera di licenziamento. In 
più il padrone ha « accetta
to » che le pulizie vengano 
fatte entro le otto ore di la
voro e non al di fuori di que
ste. Le ragazze hanno, inoltre, 
concesso al signor Mazza un 
mese per regolarizzare la po
sizione delle operaie ancora 
senza contratto. Manterrà le 
promesse il padrone? « Non 
preoccuparti — dice una delle 
ragazze —: ora abbiamo im
parato. Ci penseremo noi ». 

La «Voce» in edicola 
«Spagna, Grecia e Portogallo nella CEE. Un'incognita 

per il Sud »: questo il titolo di copertina dell'ultimo nu
mero de « La voce della Campania », in questi giorni in 
edicola. Sempre sullo stesso argomento scrive anche il 
compagno Emanuele Macaluso. 

Altri servizi sono dedicati alla crisi regionale. In 
questo numero è pubblicato anche un ampio confronto 
tra Adbon Alinovi. Nando Morra ed Enzo Giustino sulla 
questiono dello sviluppo del Mezzogiorno. Completano la 
rivista le consuete « opinioni » di politica, economia, cul
tura ed attualità (firmate questa volta rispettivamente 
da Benito Visca. Massimo Lo Cicero. Biagio De Giovanni 
e Luigi Compagnone) e l'ottavo fascicolo della « Geo
grafia della Campania », dedicato al terziario superiore. 
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UALUMBO IMMOBILIARE 
NAPOLI Via Caracciolo.2 te i .081-667827 
SAPRI VillaComunale.22 te l .0973-31232 
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Trasporto leggero 
Un'ampia scelta di modelli che può soddisfare 

le più diverse esigenze di trasporto 
Un autotelaio di tecnica avanzata come solida base 

per qualsiasi tipo di trasformazione 
Tre portate utili: 12-15-18 q.ii 

f. de a. | Federico Geremicca 

per vederlo e provarlo 
lo troverete 

CONCESSIONARIA PER LA PROVINCIA Ol NAPOLI 

CARMINE CARUSO 
VENDITA-ASSISTENZA-RICAMBI 

strada njiìc-na'e sa in t i c i fcm 10 5OO c . v d i t o ( N A ) 

telefoni 831 3594 - 831 3653 

A PER ACQUISTARE UNA C I T R O E N 
ALIAS A L E CI UN I T O ! 
S.A.E. CITROEN A Viale Augusto. 136 (Fuorigrotta) • Tel. 616645/615004 

Vìa Partenopei 15/18 - Tel. 402965 

L 

CASA DI CURA VILLA BIANCA 
Via Bernardo Cavallino, 102 - NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 
TRATTAMENTO RISOLUTIVO 

INCRUENTO E INDOLORE 
Prof . Ferdinando de Leo 

L. Docente di Patologia e Clinica Chirurgica dell'Uni
versità, Presidente della Società Italiana di Criologia 
2 Crioterapia 
Per informazioni telefonare ai numeri 255311 - 461.129 

I l Prof. Dttt. LUIGI IZZ0 
• SPfClAUSTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ* 
per eataOfci V D f t R f l • URINARII • SESSUALI 

Conaunaitaal Mjaoologich* • consulenza matrimoniala 
MAPOM-VIB Roaaa, 41 • (Saint* Santa)-Tal. 31.34.28 (tutti I atomi) 
SALERNO - VI* Roma, 111 - TaW. 2Z.7SS3 (martadl • t 'ondi) 
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IL CENTRO 
ACUSTICO 
Corso Umberto, 23 • Napoli 

Telefoni 
205633-205635 

(UNICA SEDE) 

Problemi di udito? 
SEGNA UN PUNTO PER OGNI D a 
MANDA CUI RISPONDERAI SI'. 

1 ) Quando sei in un gruppo di persone com
prendi bene tutte le parole del discorso? 

2) Hai bisogno di aumentare il volume della 
televisione? 

3) Al cinema devi sederti nelle prime file? 
4) In famiglia provi difficoltà nelle comuni

cazioni verbali? 
5) In ufficio, in fabbrica, sei a tuo agio quan

do discuti con collegni o superiori? 
6) Al telefono hai problemi? 
7) Ti capita di non avvertire segnali di peri

colo (sirena, clackson)? 

Se hai totalizzato tra o più punti, significa e h * hai 
probltmi all'udito « che dovresti sottoporti ad un test 
con apparecchiature professionali. 
Telefona al CENTRO A C U S T I C O • fissa un appun
tamento. 


